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LE SUE MAGLIE
IN 31 ANNI DI CARRIERA
Sono Bagnolese, Leno, Or-
ceana, Quinzanese, Darfo,
Cavola (Reggio Emilia),
Rovato, Pralboino, Borgo-
satollo, Offlaga, Villanove-
se e Urago.

5
I CAMPIONATI VINTI
ANCHE L’INTERREGIONALE
Con il Leno in Prima nel
1985, poi con l'Orcena nel-
l’Interregionale '87-'88.
Ancora in Prima con il Ro-
vato e in Seconda con Bor-
gosatollo e Cavola.

420
I GOL SEGNATI
IN TUTTI I CAMPIONATI
Il primo con la Bagnolese,
l'ultimo con l'Urago: dalla
Seconda alla C2 ha segna-
to una rete in ogni campio-
nato dilettanti. Il record a
Cavola, con 36 gol.

I numeri

DEL CALCIO

IL GIOCATORE - Il presidente dell’associazione sportivi bresciani
Andrea Bignotti premia Mauro Bertoni, il capitano del Rodengo Saiano
e il calciatore scelto per il «Superpremio Bresciaoggi»

Una serata davvero speciale, e
non solo perchè si trattava del-
la prima edizione. Il Gran Galà
del calcio bresciano al debutto
va in archivio con una soddisfa-
zione enorme e con la consape-
volezzache,infuturo, diventerà
un appuntamento classico per il
movimento bresciano.

1

I TOP 11 - Ecco i «top 11», i finalisti del «Pallone d’oro», i campioni
arrivati fino all’ultimo atto della manifestazione grazie ai voti dei loro
tifosi: per una supersquadra, ecco il «Superpremio»

I PRESIDENTI - Premispecialiper6presidenti:EnnioBandini(Darfo),
BettyPiantoni(Palazzolo),BeppeFaini(Nave),FrancescoRubagotti
(Cazzago),VincenzoFilisetti(Coccaglio)eGuerinoSimoncelli(Roncadelle)

La carriera

Unsuccesso
findallaprima
edizione

IL GRAN GALÀ 2 3

Nel1982
l’esordiocon
laBagnolese

Nellaseratapiùbellaper il cal-
cio bresciano, al pari e al fian-
co dei superpremiati Gino Co-
rionieTommasoGhirardi,uo-
minisimboloinItaliadelpallo-
ne targato Brescia, per il pri-
mo «Gran Galà del calcio bre-
sciano» il nostro quotidiano
ha voluto riconoscere il valore
del contributo che due impor-
tantissimefigurehannodatoa
questosportentroeoltre icon-
fini della provincia: una ri-
spondealnomediEugenioOl-
li, direttore generale del Salò,
l’altra a quello della Feralpi
Spa,dapiùdi trent'anni legata
a doppio filo ai biancoverdi di
Lonato.
Cosa li accomuna? Innanzi-

tutto la serie D. E poi una pas-
sione senza confini, capace di
tenere vivo l'amore per il cal-

cioe lasuagente.Esediamore
si parla, quello che lega Euge-
nio Olli al Salò è senza dubbio
uno dei più duraturi. «Da
quando ero bambino fino ad
oggi - preferisce precisare Olli
-.Hocominciatocomegiocato-

re,hoproseguitocomedirigen-
te e da vent'anni sono diretto-
re sportivo».
E facendo i conti in maniera

spiccia, più di quattro decadi
di onorato servizio, dalla Se-
conda categori fino alla serie

D. «Si dice spesso che nel cal-
cio non esistono le bandiere -
incalza Olli -, ma questo non è
ilmiocaso, anzi sonocontento
didimostrarechequalcunoan-
coraècapacedigiurareeterna
fedeltà a una maglia. Quando

sono entrato per la prima vol-
tanelconsigliodirettivodelSa-
lò eravamo in Seconda - rac-
conta - e adesso, dopo tanti sa-
crifici e una crescita lenta ma
costante, ci ritroviamo almas-
simo livello tra i dilettanti. E

questo grazie a una società se-
ria, che dopo la fusione con il
Vestone nel 2002, ha trovato
in Aldo Ebenestelli l'uomo ca-
pace di farle fare il definitivo
salto di qualità. Forse il nostro
segretoè che siamoungruppo
diamici,checimettonolostes-
so entusiasmo dei primi tem-
pi».

UN INCREDIBILE entusiasmo
che dovrà spingere il Salò a fa-
rel'ultimopiccolo,grande,pas-
so,ovvero il sospiratoapprodo
fra i professionisti. «Questo è
il prossimo obiettivo - ammet-
teOlli -.Percontonostrocicre-
diamo;epernoi,perme,sareb-
beuntraguardodavveroincre-
dibile».
Nel frattempo, aspettando

quellacheunavoltachiamava-
noC2, Olli si consola con il su-
per premio Bresciaoggi e con
untrionfopersonale,delquale
era totalmente all'oscuro, che
difficilmente dimenticherà.
«Come non essere felice? - at-
tacca-Èstataunasorpresame-

ravigliosa che mi è stata fatta
davanti agli occhi di una pla-
teadi amici epersonalità».
Dall'amore di Olli per il Salò,

all'amore della Feralpi, azien-
daleadernelsettoredellaside-
rurgia, per la squadradiLona-
to. Una passione inesauribile
quella del marchio lonatese
pericoloribiancoverdi,chedu-
ra da oltre quarant'anni: era il
7 settembre del 1968, infatti,
quando la Feralpi apriva i bat-
tenti a Lonato. Pochi mesi do-
po sarebbe nato il legame con
lasquadra, legamechedaallo-
ra non si è mai spezzato e che
haportato i colori biancoverdi
fino alla serie D. «Al di là del
piacere e dell'onore nel riceve-
requestopremio-puntualizza
Cesare Pasini, vicepresidente
dellaFeralpiSpa-,pernoique-
stoèilriconoscimentoper il le-
gamecheci legaalla squadrae
alla gente di Lonato. La Feral-
pi non è solo lo sponsor della
squadra: l'identificazione con
la società di calcio pernoi è to-
tale».Più chiarodi così.fL.C.

Ericevere
icomplimenti
diCorioni
eGhirardi
èstatobello
edemozionante

C'è poco da stupirsi che il
primo Pallone d'oro alla
carriera Bresciaoggi sia
andato ad Alessandro
«Keegan» Marinoni: 420 gol
in oltre trent'anni di carriera,
5 campionati vinti, 12 maglie
indossate, una vita spesa sui
campi di mezza Italia. Classe
1962, è nato a Bagnolo Mella
dove proprio nella mitica
Fionda ha tirato i primi calci,
vivendo poi l'esordio con la
Bagnolese, in Seconda, nel
1982. Da Bagnolo a Leno,
dove in due anni, tra Prima e
Promozione, ha la fortuna di
essere allenato da Gigi
Maifredi e da Domenico
Casati. A Leno Marinoni si
mette in mostra e nel 1986
l'Orceana lo vuole in C2.
Seguono una retrocessione,
un campionato vinto in
Interregionale, un altro anno
in C2 e, dopo una parentesi
alla Quinzanese (Promo), un
campionato in D. Nel '91, poi,
arriva a Darfo, dove rimane
cinque stagioni in
Interregionale. Seguono tre
anni a Cavola, tre a Rovato,
uno a Pralboino, uno a
Borgosatollo e uno a Offlaga;
infine Villanovese, Rovato e,
l’anno scorso Urago d’Oglio.
Ora lavora per l’Accademia
calcio Montichiari e allena i
giovanissimi nazionali del
Carpenedolo. L.C.

CesarePasini eLeali premiatidal direttoredi Bresciaoggi,Cattaneo

Luca Canini

Le scarpe al proverbiale chio-
do il «Keegan» leavevagiàap-
pese da qualchemese, ma con
unavenialeforzaturasipotreb-
be dire che la carriera di Ales-
sandro Marinoni, il bomber
dei bomber bresciani, sia uffi-
cialmente finita con una vera
consacrazione, lunedì sera, sul
palco del primo «Gran Galà
del calciobresciano».
E per una vita spesa a tirare

calcialpalloneeabucare ledi-
fese avversarie, riuscendovi di
frequente visti i 420 gol in car-
riera (approssimazioneperdi-
fetto), miglior epilogo di un
Pallone d'oro proprio non po-
teva esserci. Emozioni e ricor-
di si affollano nella mente del
«Keegan»Marinoni, felice del
caloroso applauso che il mon-
do del calcio bresciano al gran
completo, con i presidenti Gi-
noCorionieTommasoGhirar-
di in testa, gli ha giustamente
tributato.Non è tipo da sman-
cerie il bagnolese, e tantome-

no da inutili trionfalismi, ma
per una volta anche il più bur-
berodeibassaiolideveammet-
tere che la soddisfazione è sta-
tagrande.

«RICEVERE I COMPLIMENTI e gli
applausi dei presidenti Corio-
ni e Ghirardi - racconta Mari-
noni - non èunacosa che capi-
ta spesso: è statobello edemo-
zionante. Inoltre, in mezzo ai
tanti volti dei presenti ho rico-
nosciuto ex compagnidi squa-
dra, amici di vecchia data e
moltepersonechestimoanco-
ra:dalmioexcompagnoall'Or-
ceana Gian Marco Remondi-
na,aMauroBertoni,conilqua-
le ho giocato a Quinzano. Per
una serata speciale non avrei
potuto chiedere un pubblico
migliore».
Insomma, un evento indi-

menticabile e una platea da
oscar per un premio più che
maigradito.«Èunorgoglioes-
sereilprimogiocatorebrescia-
no ad aver conquistato questo
speciale riconoscimento alla
carriera - ammette il «Kee-
gan», classe '62 -, e un po' mi
ripaga del fatto di non essere
riuscito a vincere il Pallone
d'oroquandoancoragiocavoa
calcio. Ma d'altronde - precisa
ironicamente -, quando il pre-
mio del Pallone d'oro è stato
istituitoerogià in fasecalante:
l'avessero inventato prima,
non credo mi sarebbe sfuggi-
to».

Difficile dargli torto, se non
altro per quel che in più di
trent'anni di carriera (l'esor-
dio nel 1982 alla Bagnolese) il
bomber ha rappresentato per
il calcio bresciano. «Ho vissu-
to mille esperienze e di ogni
campionatoconservounricor-
do speciale - spiega il bomber
-. Il calciomi ha dato tanto dal
punto di vista sportivo e uma-
no. Giocando ho incontrato
tante persone amiche, molte
dellequaliancoramisonovici-
ne».

IL RICORDOpiù bello? «Questa
è la classica domanda che mi
mette in difficoltà - risponde
Marinoni -, se non altro per-
chè già so che mi dimentiche-
rò di citare qualcuno. Le quat-
tro stagioni a Orzinuovi sono
state straordinarie, in partico-
lare l'anno della vittoria dell'
Interregionaleconil ritornoin
C2,ma anche il campionato in
cui a Leno ho avuto Gigi Mai-
fredi comeallenatore.Mi sono
trovato molto bene a Cavola,
in provincia di Reggio Emilia,
e non potrò mai dimenticare
gli esordi nella Bagnolese. Di
certo le due squadre che anco-
raportonel cuore - conclude il
«Keegan» - sono il Darfo, cin-
que anni meravigliosi, e, ap-
punto, l'Orceana».
E con un soprannome incon-

fondibile(«VienedaKevinKe-
egan, il bomber del Liverpool.
Me l'hanno affibiato da ragaz-
zo: a Brescia sono il Keegan
della Bassa, mentre a Cavola
mi chiamavano il Keegan dell'
Appennino») Marinoni ha ri-
cevutol’applausoditutto ilcal-
cio bresciano, convinto che
mai in mani più appropriate
un premio alla carriera possa
essere finito.f

ILPROTAGONISTA. UNA GRANDEEMOZIONEPER L’EX ATTACCANTE PREMIATOCONIL«PALLONE D’ORO»LUNEDÌ SERA DURANTE ILGRANGALÀ DEL CALCIOBRESCIANO

«Keegan»Marinoni,una storiad’oro

Alessandro«Keegan»Marinoni: Palloned’oroalla carriera. FOTOLIVE

«Un pubblico incredibile in una serata speciale:
un orgoglio essere il primo giocatore bresciano
a poter ricevere il Pallone d’oro alla carriera»

SUPERPREMI. ALL’AZIENDA LONATESE ILPREMIO SPONSOR EALDIRETTOREGENERALE QUELLO PERIL DIRIGENTE:UNA DOPPIASTORIADI FEDELTÀ ALLAMAGLIA

Feralpie Olli,quarant’anni divera passione

EugenioOlli(Salò)con illpresidente delParma TommasoGhirardi

Lo sponsor: «Tra noi e il Lonato intesa inossidabile»
Il dirigente: «Il mio sogno è portare il Salò tra i prof»


